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Scrivere per leggere al computer. Classi 1-4 1999-2002.

L’attuazione di massa 2002-2005 (??????)

Riassunto:

Il progetto pionieristico (1999-2002) Il progetto del metodo è stato presentato al Nordic Educational Research Association 2000-2003 e presso la Conferenza Europea sulla lettura nel 2003. I problemi: come organizzare la scrittura al computer per i bambini di età compresa fra i 6 ed i 10 anni? Potrebbe ciò fornire una capacità di scrittura di migliore qualità? 14 classe in 4 paesi nordici sino state seguite per 3 anni nell’azione di ricerca basata sulla teoria socio-costruttivista, documentata da 7500 test e 60 video. Le classi “PC” hanno mostrato livelli più alti nelle composizioni rispetto alle classi “amanuensi”, con un significativo livello al p>0.001. Questa strategia potrebbe portare ad un radicale cambiamento nell’alfabetizzazione.
L’attuazione di massa (2002-2006) Problemi: come implementare il metodo nelle regioni nordiche? Le nuove ricerche confermeranno o contraddiranno i risultati pionieristici? Un libro di testo (Trageton 2003) è stato tradotto in danese e svedese. Centinaia di scuole in Norvegia, Danimarca e Svezia hanno adottato il metodo. La città di Bergen, ad esempio, ha cominciato con 18 scuole nel 2002, 40 scuole nel 2003 e tutte le  65 scuole nel 2005. Il successo dell’innovazione è dovuto all’ottima collaborazione tra l’amministrazione ITC, i dirigenti scolastici, gli insegnanti, gli alunni, i genitori e i mass media. E’ stato pubblicato un libro per i genitori, gli insegnanti hanno seguito dei corsi e hanno potuto scambiarsi le esperienze. Un sito web è diventato un importante canale di comunicazione nello sviluppo delle scuole. Questa azione apprendimento-ricerca è praticato in Norvegia, Danimarca e Svezia ( 50 corsi per 6000 insegnanti lo scorso anno in Svezia). Sono stati prodotti diversi studi e tesi di laurea. Ci si augura che seguano studi di dottorato.
Presupposti

Il Curricolo Nazionale Norvegese richiede l’alfabetizzazione informatica e la scrittura con il personal computer, ma a questo proposito i computer a scuola sono stati adoperati male seguendo l’ideologia del consumatore basata sul behaviorismo, un’ideologia instaurata dall’industria dei computer. Il software disponibile seguiva il tradizionale modello stimolo-risposta. Il programma controllava il bambino come il classico insegnante che fa domande. Il ruolo dell’alunno era solo quello di trovare la risposta giusta (Erstad, 1998). Più recentemente (1998) si sono sommate centinaia di relazioni sulle ricerche che descrivono i seri danni sulla capacità di concentrazione dei bambini e sull’apprendimento derivanti dall’uso di programmi contenenti l’ideologia del consumatore. Il Curricolo Nazionale Norvegese del 1997 considera comunque lo studente come colui che produce e comunica le proprie conoscenze. Ciò è in linea con il costruttivismo e con la visione di interazione sociale dell’apprendimento (Lave & Wenger, 1991; Ludvigsen, 1999; Piaget, 2001; Vygotsky, 1978) e il paradigma dell’apprendimento collaborativi supportato dal computer (CSCL) nella ricerca informatica (Koschmann, 2001).
La ricerca precedente

Mentre vi erano migliaia di progetti informatici che seguivano l’ideologia del mercato, i progetti che riguardavano il bambino come produttore erano rari. ERIC nel 2000 ha esaminato circa 20.000 progetti sull’uso del computer nella scuola primaria, ma solo 20 di qusi riguardavano la scrittura creativa al computer per bambini di età compresa tra i 5 ed i 7 anni. La maggioranza di questi riguardavano il progetto USA “Scrivere per Leggere “(“Writing to Read” WTR) (Chamless & Chamless, 1993), che riporta risultati molto positivi,  ma non sappiamo in quale misura i risultati erano influenzati dall’imponente sponsorizzazione dell’IBM.
Scrittura creativa, scrivere al computer per leggere

La mia visione pedagogica è abbastanza simile a quella WTR. Io credo, così come Chomsky (1982), che scrivere sia più facile che leggere, e potrebbe quindi avvenire prima. Poiché la scrittura manuale è difficile per i bambini di età compresa tra i 5 e i 7 anni, scrivere al computer potrebbe avvenire come prima, e l’apprendimento della scrittura manuale potrebbe essere posticipato alla classe 3 (all’età di 8 anni). A differenza del WTR, il mio progetto di “Scrittura Creativa al computer: 6-10 anni, scrivere per leggere” non ha sponsorizzazioni da parte di aziende commerciali. Gli insegnanti ed i bambini nel mio progetto sono stimolati da un approccio più giocoso e informale (Liang & Johnson, 1999), con l’utilizzo di vecchi computer riciclati e un normale programma di videoscrittura.
Il mio metodo è stato oggetto di ricerca-azione in 14 classi in Norvegia, Danimarca, Finlandia ed Estonia. Solo i risultatidelle classi norvegesi sono descritti in dettaglio in questo articolo. I bambini sono stati seguiti dalla classe 1 alla 4. Tutte le scuole avevano tra 2 e 10 computer economici negli angoli delle aule, equipaggiati esclusivamente di un semplice programma di videoscrittura.

I problemi della ricerca

· Come potrebbe essere usato un programma di videoscrittura in modo creativo nelle classi tra la 1 e la 4?

· In che modo costruire un database delle produzioni testuali dei bambini nel corso dei tre anni?

· Come costruire reti di comunicazioni tra le scuole e le comunità per diffondere queste innovazioni?
· La concentrazione delle attività di scrittura al computer nelle prime classi con il ritardo dell’insegnamento formale della scrittura manuale, potrebbe dare risultati migliori nell’esposizione scritta?

La qualità dei risultati. Lo sviluppo della scrittura

La descrizione dello sviluppo qualitativo si basa su 7.500 testi, 60 video, osservazioni dirette e relazione degli insegnanti (Trageton, 2003b).
Norvegia

Classe 1. Attraverso l’esame di 1.500 testi scritti da alunni della prima classe (6 anni), ho rilevato per la prima volta lo sviluppo della scrittura spontanea con l’utilizzo del computer nei paesi nordici. L’evoluzione era abbastanza simile a quella di ricerche meglio impostate sulla scrittura manuale spontanea (Sulzby, 1990), ma procedeva più velocemente poiché alcuni passaggi della scrittura manuale non sono necessari utilizzando il computer, ed i meccanismi per la videoscrittura sono più facili. I risultati sono vicini a quelli di Schrader (1990) negli Stati Uniti. Lei concluse che lo sviluppo della scrittura al computer è simile a quella manuale per i bambini tra i 4 e i 7 anni, ma diventa più veloce perché alcuni problemi sono risolti dal computer  (le caratteristiche standard dei caratteri, la regolarità della direzione e la spaziatura). Attraverso il gioco della scrittura, i bambini hanno imparato 24 lettere maiuscole e 20 minuscole nella prima classe (?) (as a mean score). I bambini hanno inoltre scritto testi e storie . Karlsdottir (1998) ha concluso che la conoscenza delle lettere all’età di 7 anni è il fattore più importante per predirre la capacità di lettura nella classe 4. Leggendo i propri scritti tutti hanno imparato a leggere nella prima classe.
Classe 2. L’insegnamento formale delle lettere e della lettura con l’uso degli eserciziari tradizionali usati in Norvegia nelle seconde, diventa inutile. I bambini  continuano semplicemente a scrivere e leggere. Il gioco della scrittura è della lettura comincia all’inizio dell’anno scolastico. I bambini lavorano in coppia diventano insegnanti di sostegno per il proprio compagno, discutono i problemi tecnici e i contenuti del proprio lavoro. Le lettere maiuscole vengono considerate “infantili”. Utilizzano caratteri minuscoli come nei “libri veri”. 2.700 testi forniscono il materiale per analizzare lo sviluppo dell’alfabetizzazione durante la classe 2. La produzione di giornali, la lettura di libri e la scrittura di lettere sono stati i generi principali usati nella classe 2. Il gioco della “Redazione del giornale” con un editore, i giornalisti, i grafici è diventato una sfida interessante. L’utilizzo del computer ha dato la possibilità agli studenti di ottenere una grafica professionale. Un giornale aveva 12 pagine, e comprendeva notizie nazionali o locali, sport, barzellette, attività scolastiche una storia sul lavoro in un centro per babini senza tetto in Brasile, e alcuni fumetti. Quando i bambini hanno giocato alla “Casa Editrice” la produzione di eserciziari è diventata popolare. I bambini creavano semplici libri di lettura adatti a livelli di lettura diversi. Gli autori hanno scritto libri su temi diversi, dalle fiabe classiche alla moderna fantascienza. Una classe ha prodotto 100 libri di testo un due mesi. Una ricca biblioteca di classe diventa importante.
Classe 3. I bambini hanno continuato ad usare i principali generi ad un livello superiore; i generi di scrittura in questo stadio sono stati suddivisi in due sotto categorie. Gli standard degli articoli sono aumentati. Le classi hanno studiato a fondo diverse testate professionali e hanno discusso seriamente riguardo alla scelta dei contenuti, la posizione ed il formato delle immagini, i titoli, l’impaginazione e ovviamente i testi. Il formato del giornale era di circa 20 pagine, riccamente illustrato con bei disegni. La ricca varietà del contenuto e la reale possibilità di trattare problemi complessi, controversi nazionali ed internazionali hanno dimostrato un alto livello di competenza giornalistica. I libri prodotti sono diventati più vari e seri, comprendevano l’utilizzo di un’effettiva prosa e fiction ed anche alcuni sottocategorie e combinazioni creative di generi diversi. I ragazzi erano ispirati dai film di azione, i fumetti ed i libri dell’orrore, mentre le ragazze dalle fiabe preferite e la letteratura romantica. La drammatizzazione dell’idea del soggetto ed il disegno della storia prima o durante la stesura, aumenta la qualità degli scritti. Per esempio per 2 mesi si è trattato l’argomento “Il Volo” in maniera interdisciplinare attraverso lezioni di scienze, scienze sociali e matematica con il supporto di laboratori artistici e manuali. I testi prodotti durante l’unità “Il Volo” hanno spaziato dalla mitologia greca, agli uccelli, agli aeroporti moderni. La strategia orientata verso il processo (Hoel, 2000) ha aumentato la qualità della produzione scritta. In questo caso la scrittura al computer ha dimostrato il suo grande vantaggio. La prima stesura ha ricevuto un responso positivo sia dal compagno di lavoro al computer che dall’insegnante. Il bambino può modificare anche 10 volte il proprio libro di 20-60 pagine, ciascuna versione aumenta il gradimento della versione precedente senza difficoltà. Usando la scrittura manuale questo non sarebbe possibile. Il giudizio orale è stato predominante, ma sono stati introdotti anche i giudizi scritti. I bambini di 8 anni hanno letto libri più lunghi e più complessi, spesso lunghi diverse centinaia di pagine. Hanno prodotto relazioni e recensioni sui libri di autori professionisti e su quelli dei loro compagni.
Danimarca, Finlandia, Estonia

Le classi di questi Paesi hanno mostrato uno sviluppo simile. Anche se, mentre i bambini di 6 anni in Norvegia continuano l’istruzione elementare nello stesso istituto scolastico, gli alunni degli altri paesi cambiano scuola passando dalla “scuola materna” alla “scuola elementare” all’età di 7 anni. I bambini cambiano sia scuola che insegnanti e questo diventa un problema.

I bambini danesi di classe 1 (7 anni) hanno cominciato il progetto a metà dell’anno scolastico a casua del ritardo dell’istallazione dei computer nelle aule ed il cambio degli insegnanti, Il livello di produzione scritta è stato minore rispetto alle classi norvegesi. Ma in 2 (paragonabile alla 3 norvegese) gli studenti hanno mostrato uno sviluppo simile alle classi norvegesi. Gli insegnanti hanno notato che l’utilizzo del computer per la scrittura ha reso più semplice l’apprendimento della lingua danese per i bambini provenienti da altri paesi con un bagaglio linguistico straniero.

La classe finlandese era di lingua madre svedese. La competenza nella scrittura era alta e la capacità di lettura impressionante. I bambini avevano cambiato ambiente dal “giardino d’infanzia” per i piccoli di 6 anni alla classe 1 della scuola primaria per i bambini di 7 anni, così come in Danimarca. Ma gli insegnanti della scuola d’infanzia sono stati ammessi a seguire i bambini nelle classi 1 e 2.

In Estonia, il progetto è diventato un progetto della scuola d’infanzia destinato ai bambini più grandi nel gruppo tra i 3 e i 7 anni. Non abbiamo potuto seguire gli stessi bambini per 3 anni, come abbiamo fatto in altri paesi. Il livello di scrittura era sorprendentemente alto. Per esempio, un bambino di 6 anni ha cominciato a scrivere un libro su un toro e una mucca. L’insegnante si aspettava un libro di circa 10 pagine alla fine del lavoro! Alla fine del progetto un’insegnante della classe  ha tentato di proseguire il lavoro nella classe 1 (Lang 2003). La sua classe è stata divisa in 6 gruppi. Con 5 gruppi si lavorava nell’aula, con il sesto in biblioteca scrivendo al computer, li assisteva uno speciale insegnante di computer.
Valutazioni quantitative sul livello di scrittura
Questa valutazione rispondeva alle quattro domande poste nell’introduzione: “Un’alta concentrazione di scrittura al computer nelle classe 1 e 2, ritardando la fromale scrittura manuale alla classe 3, darà migliori risultati nello scrivere la lingua?”

I test internazionali di lettura (IEA)  sono visti come relativamente validi e affidabili, ma i test sulla scrittura sono controversi. Il test di scrittura IEA per le classe 6-9 mostrano un disaccordo culturale riguardo a ciò che può definirsi una “buona” o “migliore”  composizione scritta (Allard & Sundblad, 1991; Purves, 1992). In Inghilterra la strategia per l’incremento della cultura nazionale (DEE1997) fornisce alcune linee guida per il Key stage 1 (9 anni) . Gli Stati Uniti hanno una lunga tradizione di valutazione della qualità dei testi (Gorman et al., 1988). La valutazione del progetto americano di scrittura la computer WTR ha usato scale diverse per i bambini di 6 e 7 anni (Chamless & Chamless, 1993). Diversi Stati seguono delle norme che definiscono un “buon” componimento. Il Curricolo di Stato per la Scrittura in Pennsylvania ha sviluppato linee guida dettagliate per la scrittura dal giardino d’infanzia alla 6 classe. La descrizione di un lavoro accettabile per la classe 3 include:
· Composizioni che sviluppano un problema o un’idea centrale e comprendano un inizio, un momento centrale e una fine.
· Stili e forme adattate a mantenere a fuoco l’argomento, l’intenzione e/o il lettore (storie, lettere, giornali, poesie)

· Inclusione di elementi letterari nella narrazione (personaggi, ambiente, situazione problematica, eventi principali, soluzione)

· Scrittura di frasi complete (soggetto e verbo) con l’uso della punteggiatura adeguata (periodo, punti esclamativi, punti interrogativi, funto fermo) per la maggior parte del tempo.

In Norvegia vi è una forte resistenza ad usare norme predefinite. E’ stata usata una valutazione solistica basata sulla conoscenza (Eisner 1994). Secondo Eisner, la conoscenza di un soggetto tende a mostrare un alto consenso in una valutazione olistica riguardo a ciò che è un livello “buono” o “non buono” in quell’area (in questo caso il soggetto era la produzione dei bambini).
La qualità nella scrittura creativa: La fine della classe 3

Ad otto classi informatiche e a 9 classi amanuensi sono stati assegnati due compiti di scrittura da 40 minuti: “Scrivi una fiaba” e “Descrivi una visita dal dentista”. I testi scritti a mano sono stati trascritti al computer e mischiati casualmente con i testi prodotti dagli altri studenti. Due insegnanti di lingua esperti nella formazione degli insegnanti hanno assegnato un punteggio globale alla qualità del contenuto of 54 testi su una scala da 1-4, nella quale il punteggio massimo era 4. L’accordo tra i giudici era alta
	
	Visita dal Dentista
	Fiaba

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Mschi
	Femmine
	Totale

	Scrittura al computer
	2.16 


	2.54


	2.33


	2.27


	2.43


	2.32



	Scrittura manuale
	1.78


	2.28


	2.05


	1.85


	2.24


	2.05




I risultati mostrano chiaramente risultati più alti nei compiti di scrittura per le classi che utilizzano il computer sia per i maschi che per le femmine, con una grande differenza nei punteggi dei maschi. (I risultati corrispondono con Keetley 1997). Tutte le differenze sono significative al p<0.001. I punteggi dei bambini sono complessivamente minori rispetto a quelli delle bambine, ma in quattro classi la media era simile. I limiti da notare sono che le classi comparate sono esempi statistici stratificati, e un esperimento tende sempre ad avere risultati migliori (Hawthorne effect).
Test di scrittura manuale

Uno degli aspetti più controversi del progetto è stato il ritardo nell’insegnamento formale della scrittura manuale fino alla terza classe. Questo ritardo può essere negativo per gli studenti? Un test ha comparato la qualità della scrittura manuale tra le classi informatiche e quelle tradizionali di scrittura manuale. Due specialisti esperti nella scrittura manuale nella scuola primaria hanno fornito una valutazione globale sulla qualità della scrittura usando una scala 1-4 dove il 4 è il massimo punteggio. I risultati sono i seguenti:

Qualità della scrittura manuale

Classi con il computer: 2.74

Classi amanuensi: 2.45

Parole scritte in un minuto:

Classi con il computer: 4.35

Classi amanuensi: 4.91

A parte il ritardo dell’insegnamento formale e un minore periodo di allenamento nella scrittura manuale, le classi che hanno utilizzato il computer dimostrano una migliore qualità, ma un po’di lentezza nell’esecuzione. Le differenze sono significative al p<0.001. Il ritardo dell’introduzione della scrittura a mano è stato maggiormente utile per i maschietti.

Il sito web del progetto (www.hsh.no/home/atr/tekstskaping) offre valutazioni più dettagliate e un video sottotitolato in inglese che descrive la strategia completa, diversi articoli in inglese in aggiunta agli articoli norvegesi ed una rappresentativa selezione di circa 1000 testi al computer prodotti dalla 1 alla 3 classe.
Conclusione

Il progetto non vede il bambino come un consumatore di tecnologia informatica, ma il bambino come produttore all’interno del paradigma CSCL (Koshman), nel quale la parola chiave è la comunicazione. Questo è in accordo con la concezione di apprendimento costruttivista e di interazione sociale dei nostri Curricoli Nazionali. Sviluppare nuovi metodi di alfabetizzazione  nella scuola primaria è il risultato principale del progetto (Trageton 2003b). Per gli ultimi cento anni, l’aspetto della lettura e predominante, insieme al vecchio dibattito sul metodo globale contro quello phonematio nell’approccio alla lettura. In questo progetto viene dato più peso all’aspetto della scrittura nell’alfabetizzazione. Il progetto ha documentato tre anni di esperienza con 7500 testi e 60 video pubblicati che mostrano l’evoluzione della scrittura. Lo sviluppo del programma di scrittura al computer nella prima classe è abbastanza simile a quello descritto da Schrader (1990). Il tradizionale stile di insegnamento della lettura e della scrittura subisce una rotazione di 180 gradi divenendo insegnamento della scrittura e della lettura. Scrivere è più facile che leggere Chomsky, 1982; Clay, 1975; Hagtvet, 1988; Sulzby, 1990). L’utilizzo del computer come strumento di scrittura piuttosto che una complicata scrittura manuale, rende questa “rivoluzione” possibile. Le lettere nella lettura e nella scrittura sono scritte nella identica maniera, e la corrispondenza tra la scrittura e la lettura è semplificato da questa somiglianza. I bambini imparano a leggere i propri testi. Poiché la scrittura viene prima, possono aumentare i pro e ridurre i contro dei diversi metodi di apprendimento della lettura. I risultati concordano con il progetto WTR degli Stati Uniti (Chamless & Chamless, 1993). Comunque gli strumenti sono troppo costosi e la strategia erano troppo complicati e costosi (Singh, 1991) rispetto ai computer riciclati usati dal progetto nordico.
